
Schema dell'Omelia della XVIII Domenica del tempo ordinario  - B

Siamo accorsi a Messa ad incontrare Gesù. 
È proprio Gesù, nel vangelo di oggi che ci chiede: Perchè mi cercate?
Anche gli Ebrei lo cercavano solo per risolvere i loro problemi di cibo.
Gesù ci invita a darci da fare per un cibo che generi la vita definitiva.
Gesù si presenta come un pane da mangiare, 
da assimilare, per una vita che dura per sempre.

1. Esodo - La Manna: "Il pane che il Signore ci ha dato in cibo".
Per chi crede, tutti gli eventi, anche i più ordinari, parlano di Dio.
Tutto è dono di Dio, Non siamo mai contenti, rimpiangiamo il passato.
Dio ci proietta nel futuro. Ci invita a fidarci di lui.

2. Efesini - Rivestire l'uomo nuovo creato secondo Dio nella giustizia e nella santità.
Il nostro modello di uomo e di vita è Cristo.
Abbandoniamo l'uomo vecchio che si corrompe seguendo passioni ingannevoli.

3. Giovanni - Un cibo che rimane per la vita eterna.
L’uomo brama la vita e tutto ciò che la favorisce e la alimenta: bellezza, amore, verità, giustizia. 
Nella ricerca di questi "cibi", purtroppo, spesso si inganna e ...abbiamo più fame di prima.
Molte volte chiediamo al Signore cose che non giovano alla "vita".
Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna.

4. Il figlio dell'uomo - su cui il Padre ha messo la sua approvazione - ve lo darà.
Spostare l'attenzione dal dono al donatore.
Il Padre ha un progetto che viene realizzato dal Figlio.
Il Figlio che si fa uomo è il dono del Padre a ciascuno di noi.
Lo Spirito ci rende capaci di accoglierlo e di essere uniti con Lui.

5. Che fare? Che cosa dobbiamo fare per realizzare il progetto di Dio, la nostra felicità? 
Dio non domanda, Dio dà. 
Dio non pretende, Dio offre. 
Dio non esige nulla, dona tutto.
Ma Dio non dà cose, Egli non può dare nulla di meno di se stesso.
Ma dandoci se stesso, ci dà tutto.

6. Questa è la risposta: Credere in colui che il Padre ha mandato.
Credere = Accogliere il dono del suo amore per farne la nostra responsabilità.
Ci chiama ad aderire a Cristo, essere coinvolti nella sua stessa vita.
essere come Lui: essere generatori di vita. 
Un’adesione vitale a Gesù Cristo: non sono più io che vivo ma è Cristo che vive in me.
Compiere le opere di Dio non si riduce ad osservare i comandamenti, ma è vivere in Lui.
L'opera di Dio è una calda corrente d'amore che entra e fa fiorire le radici del cuore.

7. Io sono il pane della vita.
Gesù è cibo. Cibo in quanto "Parola del Padre", Parola fatta carne, Dio fatto uomo.
Parola discesa dal cielo, Parola inviata da Dio agli umani.
Gesù si consegna agli umani quale “pane della vita”, pane che porta la vita.
Chi viene a me non avrà più fame.
Chi crede in me non avrà sete. Mai!

Signore dacci sempre questo pane!


